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Le mie pecore ascoltano la mia voce 
Commento al Vangelo di Gv  10,27-30 

Quarta Domenica di Pasqua 
 

Sono tempi difficili, per la Chiesa. Siamo messi a dura prova e, in 
questo momento. Molti perdono fiducia nella Chiesa e nei suoi 
pastori, guardando solo alle mele marce e scordando le centinaia 
di migliaia di preti, di catechisti, di religiosi che vivono con gene-
rosità e correttezza il loro ministero.                                                  
Gli scandali che hanno travolto i preti negli ultimi anni mettono a 
dura prova la credibilità del vangelo. La domenica dedicata alla 
preghiera per i pastori, quest'anno diventa ancor più densa di si-
gnificato e di coinvolgimento. È questo il momento di pregare per 
i nostri pastori, questo il momento di fare penitenza, di andare 
all'essenziale. Di chiedere preti santi, a immagine del Santo. Stia-
mo attraversando la grande tribolazione, anche a causa delle 
conseguenze delle nostre colpe. Come, in un corpo ferito basta 
qualche cellula infetta per far soffrire l'intero organismo, così ac-
cade oggi a noi. È questo il tempo della preghiera e della conver-
sione, ci ammonisce il Papa. È l'intero corpo che soffre e l'intero 
corpo deve guarire, purificandosi, facendo penitenza. Con sguar-
do profetico e spirituale, papa Benedetto invita tutti noi ad ac-
cettare questo momento non per chiuderci a riccio, o lamentarci, 
o metterci sulle difensive, ma per stringere, forte, la mano del Si-
gnore. Nulla ci può rapire dalla sua mano. Anche se siamo un 
gregge testardo, incoerente, spelacchiato, il Signore non ci ab-
bandona. Ancora per dire e per dirci che la Chiesa non è il popolo 
dei perfetti, ma dei perdonati. Non il popolo dei giusti, ma dei fi-
gli. ( Commento di Paolo  Curtaz) 

 

CALENDARIO QUARTA SETTIMANA DI PASQUA 17—24 Aprile 2016 
 

Domenica 17 Quar di Pasqua: Gior. Mondiale di Preghiera per le Vo-

cazioni e Giornata Missionaria Francescana 

Le Società Sportive della nostra Parrocchia organizzano La Festa di Prima-

vera. 

Mercoledì 20 

Alle 15.15 pellegrinaggio giubilare a S. Leopoldo con 1^ media gruppo B; 

alle 16.45 catechesi 2^ media gruppo A e catechesi 5^ elementare. Alle 

21.00 S. Messa del Gruppo Germoglio. 

Giovedì 21 

Il GCRArcella organizza un’uscita di mezza giornata  per una visita guida-

ta al Tempio della Pace; punto di ritrovo alle 15.30 presso la stazione ferro-

viaria fermata del tram. 

Venerdì 22 

Alle 15.30 la Catechesi adulti; alle 16.45 catechesi 2^ media gruppo B. 

Sabato 23 

Dal 23 al 25 Meeting Francescano Giovani a Roma. 

Domenica 24 Quinta di Pasqua 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
ss. Messe feriali:  8.00 - 16.30—18.00 

ss. Messe festive: 16.30 -  18.00 – (sabato)   
8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Oggi, Domenica 17 Aprile 

Giornata Missionaria Francescana 
A tutte le S. Messe sarà presente p. Valerio Folli, responsabile 

delle Missioni per la nostra Provincia dei Frati e alcuni nostri 

missionari; il ricavato della questua delle S. Messe andrà alle 

nostre Missioni Francescane 



 
Dal MESSAGGIO di Papa FRANCESCO 

PER LA 53ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Domenica 17 aprile 2016 

 La Chiesa, madre di vocazioni 
 

Cari fratelli e sorelle, 
come vorrei che, nel corso del Giubileo Straordinario della Misericordia, tutti i battezzati potessero 
sperimentare la gioia di appartenere alla Chiesa! E potessero riscoprire che la vocazione cristiana, 
così come le vocazioni particolari, nascono in seno al popolo di Dio e sono doni della divina miseri-
cordia. La Chiesa è la casa della misericordia, ed è la “terra” dove la vocazione germoglia, cresce e 
porta frutto. 
Per questo motivo invito tutti voi, in occasione di questa 53ª Giornata Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni, a contemplare la comunità apostolica, e a ringraziare per il ruolo della comunità nel 
cammino vocazionale di ciascuno.  
Dio ci chiama a far parte della Chiesa e, dopo una certa maturazione in essa, ci dona una vocazio-

ne specifica. Il cammino vocazionale si fa insieme ai fratelli e alle sorelle che il Signore ci dona: è 
una con-vocazione.  
La vocazione nasce nella Chiesa. Fin dal sorgere di una vocazione è necessario un adeguato 
“senso” della Chiesa. Nessuno è chiamato esclusivamente per una determinata regione, né per un 
gruppo o movimento ecclesiale, ma per la Chiesa e per il mondo. 
La vocazione cresce nella Chiesa. Durante il processo di formazione, i candidati alle diverse 
vocazioni hanno bisogno di conoscere sempre meglio la comunità ecclesiale. A tale scopo è oppor-
tuno fare qualche esperienza apostolica insieme ad altri membri della comunità, per esempio: ac-
canto ad un buon catechista comunicare il messaggio cristiano; sperimentare l’evangelizzazione 
delle periferie insieme ad una comunità religiosa; scoprire il tesoro della contemplazione condivi-
dendo la vita di clausura; conoscere meglio la missione ad gentes a contatto con i missionari; e 
con i preti diocesani approfondire l’esperienza della pastorale nella parrocchia e nella diocesi.  
La vocazione è sostenuta dalla Chiesa. Dopo l’impegno definitivo, il cammino vocazionale 
nella Chiesa non finisce, ma continua nella disponibilità al servizio, nella perseveranza, nella for-
mazione permanente. Chi ha consacrato la propria vita al Signore è disposto a servire la Chiesa 
dove essa ne abbia bisogno.  
Tutti i fedeli sono chiamati a rendersi consapevoli del dinamismo ecclesiale della vocazione, perché 
le comunità di fede possano diventare, sull’esempio della Vergine Maria, seno materno che acco-
glie il dono dello Spirito Santo. La maternità della Chiesa si esprime mediante la preghiera perse-
verante per le vocazioni e con l’azione educativa e di accompagnamento per quanti percepiscono 
la chiamata di Dio. Lo fa anche mediante un’accurata selezione dei candidati al ministero ordinato 
e alla vita consacrata. Infine, è madre delle vocazioni nel continuo sostegno di coloro che hanno 
consacrato la vita al servizio degli altri.  
Chiediamo al Signore di concedere a tutte le persone che stanno compiendo un cammino vocazio-

nale una profonda adesione alla Chiesa; e che lo Spirito Santo rafforzi nei Pastori e in tutti i fedeli 
la comunione, il discernimento e la paternità e maternità spirituale. 
Padre di misericordia, che hai donato il tuo Figlio per la nostra salvezza e sempre ci sostieni con i 
doni del tuo Spirito, concedici comunità cristiane vive, ferventi e gioiose, che siano fonti di vita 
fraterna e suscitino fra i giovani il desiderio di consacrarsi a Te e all’evangelizzazione. Sostienile 
nel loro impegno di proporre una adeguata catechesi vocazionale e cammini di speciale consacra-
zione. Dona sapienza per il necessario discernimento vocazionale, così che in tutto risplenda la 
grandezza del tuo amore misericordioso. Maria, Madre ed educatrice di Gesù, interceda per ogni 
comunità cristiana, affinché, resa feconda dallo Spirito Santo, sia fonte di genuine vocazioni al 
servizio del popolo santo di Dio. 
 

 
Le opere di  

misericordia spirituali 
 

 

 

 

 

Ammonire i peccatori 

“Ritornate a me con tutto il cuo-

re” (Gl 2,12) 
 

Personaggio 
 

SANT’AMBROGIO 

390 d.C. Siccome la città di Tessalonica si 
era ribellata al governatore, l'imperatore 
Teodosio fece massacrare 7.000 abitanti. 
Sant'Ambrogio, vescovo di Milano, non 
ebbe nessuna paura e subito scrisse una 
lettera severissima a Teodosio, gli impedì 
l'ingresso in chiesa fino a Natale, lo sotto-
pose a mesi di penitenza e lo obbligò a chie-
dere pubblicamente perdono. Sant'Ambro-
gio viene rappresentato successivamente, nelle 
pitture e negli affreschi, con una sorta di 
sferza fra le mani, a significare la forza e il 
vigore delle sue parole nel riprendere gli erro-
ri e nell'esortare alla vita cristiana. 
 

Impegno  

In questi giorni proverò a parlare a 

un amico che sta sbagliando. Lo farò 

con dolcezza e discrezione, senza 

umiliarlo e confermandogli tutta la 

mia amicizia. 

 

 

Preghiera missionaria 
 

 

 

 

 

 

 
 

O Dio, che hai chiamato i Tuoi Missionari a 

seguirTi per le vie del mondo, le più diffi-

cili, dove ci son guerre, fame, freddo, sole 

bruciante, epidemie, sete, persecuzioni, 

abbi pietà di loro. 

Manda la Vergine SS.ma a custodirli, a 

difenderli, a ritemprarli nelle forze, a in-

coraggiarli, a stringerli al Suo materno 

seno. Noi Ti preghiamo, Signore, ascoltaci. 

   Ascoltaci per l’Europa, ascoltaci per l’A-

sia, ascoltaci per l’Africa, ascoltaci per 

l’America, ascoltaci per l’Oceania. Alza la 

Tua mano, e benedici tutti i Tuoi Figli che 

in ogni parte del mondo collaborano con i 

Missionari, e dona a ciascuno la pace  la 

gioia che spetta ai buoni servitori. 

   Che nessun talento venga sepolto, ma 

tutti indirizzati per il bene delle anime. 

Anch’io per essi Ti offro la mia giornata 

con tutti i suoi pesi perché Tu accetti il 

mio sacrificio come umile offerta e la por-

ti in quella terra dove maggiore è il biso-

gno. 

   Manda sorgenti di acqua viva affinché i 

Tuoi Missionari si dissetino; manda pane e 

vino perché celebrino la Santa Messa e si 

nutrano al fine di poter intraprendere con 

più forza i lunghi cammini apostolici, affin-

ché tutti Ti chiamino Padre del Cielo e del-

la terra, in Trinitaria unione. Così sia. 

 

http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html

